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Il sisma ha colpito decine di comuni della Calabria e della Basilicata già degradati 

Più di mille persone rimaste sema casa 

Sala 
operativa 
centrale 
a Napoli 

NAPOLI — È stata istituita 
presso gli uffici dell'Alto com
missariato di Napoli, la sala o-
perativa centrale per il coordi
namento della protezione civile 
che elabora i dati relativi al si
sma avvenuto domenica, tra
smette le disposizioni del mini
stro Zamberletti e riceve la in
formazioni dai centri operativi 
di soccorso di Mormanno e Ma-
ratea. 

Lo ha reso noto, in un comu
nicato, l'ufficio stampa del mi
nistro Zamberletti. Là sala ope
rativa è diretta dall'ingegner 
Fabrizio Ruggiero, comandante 
dei vigili del fuoco di Latina, 
che è affiancato dai collabora
tori Santoro, Fattorini, De Meo 
e Mennito. 

Oggi, intanto, sono stati atti
vati i centri operativi del X Co-
militer, dei comandi militari 
della 15. zona (Cosenza) e della 
21. zona (Salerno). 

Il generale Pietro Grandinet-
ti — comandante della 15. zona 
militare — è stato designato re
sponsabile del coordinamento 
dei concorsi militari. 

Da domenica 
nel golfo di 

Policastro più 
di 30 scosse 

ROMA — Una «piccola» scossa 
di terremoto, non superiore al 
quinto-sesto grado della scala 
Mercalli è stata registrata la 
scarsa notte con epicentro nella 
stessa zona del golfo di Polica
stro dove alle 10,44 di domeni
ca è stata registrata una scossa 
del settimo grado (da domenica 
alle ore 14 di ieri, le scosse sono 
state in totale 30). Lo comunica 
l'Osservatorio centrale geofisi
co di Monteporzio, in provincia 
di Roma, su dati di stazioni più 
vicine all'epicentro. La storia 
sismica di quella zona, ha os
servato il geofisico Rodolfo 
Console, dell'Osservatorio di 
Monteporzio, fa pensare che 
non ci siano scosse ulteriori. Il 
punto più vicino a Policastro, 
interessante dal punto di vista 
sismico, è Lagonegro che nel 
1836 ha subito una scossa del 
nono grado Mercalli. Intanto 
una nuova scossa del quarto 
grado della scala Mercalli è sta
ta registrata ieri anche a Faen
za. 

Situazione drammatica anche nelle campagne 
Il terremoto, dal mare, è risalito fino alle falde 

del Pollino - La sistemazione nelle roulotte 
I sopralluoghi di Zamberletti 

Dal nostro Inviato " rv .-•'.;;• --vi. :, SI* 
SCALEA (Cosenza) — Stavolta non c'è, come per il 23 novembre dell'80, un tcratere» circoscritto 
dalle scosse del terremoto. Il sisma, lo dicevano già domenica sera un gruppo di giovani geologici nella 
sala consiliare del Comune di Maratea, è avvenuto nelle profondità del Golfo di Policastro, poi si è 
ripercosso sulla costa andandosi a incuneare nelle vallate più profonde, lungo quelle suggestive 
spaccature che segnano il confine calabro-lucano. Così, se alcuni comuni seppure più vicini all'epicen
tro sono stati risparmiati, altri, distanti anche 40-50 chilometri, hanno ricevuto in pieno l'onda d'urto 
delle scosse. Ancora una volta sembra che una malvagia intelligenza abbia guidato la furia inesorabile 
del terremoto. Il sisma ha risalito valli e calanchi che dalla costa si diramano nell'interno ed è andato 
a colpire i poveri paesi incastonati sulle desolate montagne della dorsale costiera. Da Praia, da Scalea, 
da Cirella, nella fascia costiera, sembra che le scosse siano salite per le strade impervie che si 

attorcigliano su strapiombi di 
selvaggia bellezza, fino alle fal
de del Pollino. Lungo la statale 
18 scorrono le immagini dei 
centri colpiti sulla costa. A 
Praia, ad Aieta,' a Sangineto, 
già risaltano chiaramente i pro
blemi messi a nudo dal sisma: i 
danni maggiori si sono registra
ti nei quartieri fatiscenti che i 
distorti meccanismi dello •svi
luppo. turistico, qui hano la
sciato, ancora abitati dalla po
vera gente, a pochi passi dai re
sidence, dagli alberghi e dai vil
laggi lussuosi. I cinquanta sen
za tetto di S. Nicola Arcella, i 
35 di Aieta, gli altri di S. Dome
nica Talao e le altre famiglie 
sfrattate domenica sera dalle 
ordinanze di sgombero a S. Ma
ria del Cedro e in altri centri 
turistici, vivevano ancora nei 
borghi degradati ormai com
pletamente circondati dai ca
sermoni della speculazione edi
lizia. Ma i danni li hanno ripor
tati pure edifici pubblici di re
cente costruzione. 

A Praia a Mare, l'ospedale, 
realizzato appena 15 anni fa, ha 
un'ala intera seriamente com
promessa. A Sangineto e in al
tri comuni, le scuole e gli asili 
sono stati chiusi per accerta
menti. Nell'interno, il centro 
più danneggiato è Papasidero. 
E impossibile arrivarci dalla 
costa: la statale 504 è da mesi 
ostruita da un'enorme frana. 

Il sisma di domenica l'ha 
messa nuovamente in movi
mento e altri macigni ciclopici 
si sono staccati dalla montagna 
e ora minacciano la parte bassa 
dello stesso abitato. Perfino i 
resti del tozzo castello norman
no che sembravano sfidare i se
coli, sono ora solo macerie. 

Oltre 290 sono i senzatetto 
accertati finora «ma — ha av
vertito il - sindaco Giuseppe 
Conte, raggiunto per telefono 
— si tratta sicuramente si una 
cifra destinata a salire, man 
mano che procede il lavoro dei 
tecnici del Comune e del Genio 
civile che stanno effettuando i 
sopralluoghi e le perizie*. 
: Ieri nella piazza di Papaside
ro era stata allestita una cucina 
da campo inviata dal Coordina
mento della protezione civile e 
in serata, dal centro di soccorso 
stabilito a Mormanno, è giunto 
un primo stock di 50 roulotte. 

Questo piccolo comune (me
no di 1.500 abitanti) è il primo 
di quel rosario di paesi colpiti 
dal terremoto che - prosegue 
verso nord fino a Mormanno 
appunto: centri interni isotati, 
sorti, nei secoli, come rifugio di 
monaci e di popolazioni che 
fuggivano dalle coste infide e 
malsane e condannati inesora
bilmente, negli ultimi decenni, 
dalle logiche più spietate dell' 
abbandono. 

In questa zona, oltre a Papa
sidero, i senzatetto «ufficiali» e-
rano saliti, ieri sera, già a circa 
500. La situazione più grave ri
sulta quella di Lalno Castello 
dove 40 famiglie sono state fat
te evacuare da case dichiarate 
pericolanti. 

A Mormanno, a Laino Borgo 
e Grisolia, interi quartieri, già 
fortemente degradati, minac
ciano di crollare. Non si hanno 
ancora notizie invece dalle 
campagne dove parecchie fami
glie contadine vivono di un'a
gricoltura poverissima fatta di 
poca terra e di qualche capo di 
bestiame. 

Gli stessi coordinatori dei 
soccorsi, ieri sera a Mormanno, 
ammettevano che l'asprezza 
del territorio aveva reso assai 
difficile l'intervento sui monti 
isolati dalle frane e dagli smot
tamenti di interi costoni roccio
si. 

II ministro Zamberletti, do
po essere stato in mattinata a 
Maratea, ha tenuto ieri sera un 
vertice operativo a Mormanno. 
La situazione è definita ancora 
allarmante per il grave dissesto 
geologico del territorio colpito 
e per la preesistente fragilità 
del patrimonio edilizio. Ieri, ci 
sono stati nuovi momenti di 
tensione dopo che l'osservato
rio geodinamico dell'Università 
della Calabria aveva registrato 
una trentina di scosse lievi, 
sempre nell'Alto Tirreno co
sentino. Un «colpo di grazia» 
sembra essersi abbattuto, col 
terremoto di domenica, su que
sta parte di Calabria. Le scosse 
hanno dato un'altra spinta all' 
opera di degradazione avviata 
da tempo: dietro i danni dei 
drammatici secondi di domeni
ca mattina ci sono lunghe storie 
di torti, sacrifìci e speranze de
luse di questa terra svenata dai 
flussi emigratori e prostrata dal 
sottosviluppo. 

Gianfranco Manfredi 

Due testi al processo di Lucca 

«Il de Danesi 
fu il tramite 

Gelli-Mozzanti» 
Dall'inviato 

LUCCA — Nuova tappa nel 
processo contro il segretario 
della Federazione lucchese del 
Pei Enrico Cecchetti, querelato 
dal «piduista* Emo Danesi per 
un manifesto nel quale si affer
mava come l'ex deputato de fi
gurava nella famigerata lista di 
Li ciò Gelli, nella vicenda Eni-
Petromin e celle «inchieste per 
l'assassinio del giornalista Mi
no Pecorella. 

Scontata la presenza nella li
sta della P2 e il ruolo di tramite 
tra Celli e Mezzanti svolto nel
la vicenda Eni" per il petrolio 
dell'Arabia Saudita — sui qua
li, giustamente, si proseguirà 1' 
ascolto dei testi per chiarire fi
no in fondo la verità — resta 
comunque da approfondire il 
modo nel quale il nome di Emo 
Danesi è apparso nella vicenda 
Pecorelli — OP. Il tribunale, 
confermando ie decisioni dell' 
ultima seduta, non ha ritenuto 
necessario accettare le richieste 
di accertare presso l'autorità 
giudiziaria romana se, come e 
perché Danesi compaia nell'in
chiesta Pecorelli. La richiesta 
di approfondimento avanzata 
dagli avvocati Neppi-Modona e 
Verdi&nelli, che difendono il 
compagno Cecchetti, sostenuta 
dallo stesso pubblico ministero, 
è stata inspiegabilmente anco
ra una volta respinta dal tribu
nale perché irrilevante ai fini 
processuali, quasi che il «figu
rare» in una inchiesta escluda 
un ruolo di «soggetto proces
suale» che può andare dall'im
putazione fino alla testimo
nianza. 

Non è, ovviamente, un pro
blema lessicale. Il punto è se 
Danesi è stato o no chiamato 
dalla magistratura romana per 
essere ascoltato sulla vicenda 
Pecorelli. Danesi lo esclude ma 
non ci sono riscontri che con
fermino o meno l'affermazione 
dell'ex parlamentare de. Si sa, 
comunque, che il precedente 
giurì d onore del Parlamento 
(anche se non ha veste giuridi
ca) Io aveva già ascoltato pro

prio sul suo ruolo di «interme
diario» fra l'allora ministro Bi-
segua e il direttore dell'agenzia 
OP-Pecorelli (si parlò di una 
valigia con trenta milioni); non 
sarebbe, questo, particolare in
differente poiché se dovesse ri
sultare che Danesi è stato 
«chiamato» dalla magistratura 
romana per essere interrogato 
quale testimone, l'ex parla
mentare de potrebbe rischiare 
addirittura l'incriminazione 
per falsa testimonianza avendo 
egli dichiarato il contrario al 
Tribunale. 

L'udienza di ieri è stata rapi
da ed ha visto anche la deposi
zione di altri due testi: Donato 
Speroni del «Mondo» e Gianni 
Rossi, coautore con Lombrassa, 
del libro «In nome della loggia». 
Ambedue i testi hanno confer
mato d'essere a conoscenza del 
rapporto intercorso fra Gelli e 
Danesi che avrebbe fatto da 
tramite ad un incontro con il 
professor Mezzanti, allora pre
sidente dell'Eni. Danesi, secon
do il racconto fatto dal profes
sor Mezzanti, con una telefona
ta avrebbe raggiunto a Vienna 
l'ex presidente dell'Eni che 
successivamente avrebbe in
contrato Gelli il quale gli a-
vrebbe mostrato una serie di 
carte relative alla vicenda Eni-
Petromin, dichiarandosi in gra
do di ritirarle dalla circolazio
ne. 

Si è introdotto, a questo 
punto, un nuovo elemento se
condo cui a fornire il numero di 
telefono di Vienna a Emo Da
nesi sarebbe stato il vice presi
dente dell'Eni Di Donna. Da 
qui la richiesta dell'avvocato di 
Danesi di ascoltare anche que
sta testimonianza, ritenuta in
vece superflua dall'avvocato 
Neppi-Modona e dallo stesso 
PM e non presa in considera
zione dal tribunale. 

La prossima udienza si terrà 
il 24 maggio prossimo per pro
seguire l'ascolto dei testi fino 
ad oggi non presenti, come Ca
racciolo e Io stesso presidente 
Mozzanti. 

Renzo Cassìgoli 

Fermato dall'antiterrorism* 
s«spts« dal PCI di Avtiiano 

AVEZZANO — In merito al fermo effettuato dall'antiterrorismo 
di Aacoli Piceno di Giampiero Sorgi, iscritto al PCI, la Federazione 
ooaiunieta marsicana invita la magistratura competente a fare, con 
la •aanma urgenza, piena e completa luce sulle eventuali respon-
aaèilità dal fermato. 

I comunisti ribadiscono l'impegno più fermo nella lotta contro il 
11 l'tvemone. Il comitato direttivo della Federazione, in 

i dell'accertamento di tutta la verità su questo episodio, so-
, con affetto immediato, Giampiero Sorgi dal partito. 

Il CD della Federazione di A vessano 

MARATEA — -// turismo a 
Maratea è più forte e più soli' 
do del terremoto: È solo una 
battuta ad effetto dell'assesso
re regionale alle attività pro
duttive e turismo che tenta di 
sdrammatizzare una situazio
ne che per gli operatori turisti
ci della prestigiosa località sul 
Tirreno si preannuncia, dopo 
la scorsa domenica, particolar
mente delicata. 

Per questo amministratori 
locali e responsabili dell'azien
da di soggiorno si sono precipi
tati a censire i danni nel setto
re. Le strutture ricettive alber
ghiere hanno retto bene, tant'è 
vero che adesso, negli alberghi, 
sono ospitati 130 senza tetto 
del centro storico. Qualche 
preoccupazione c'è ancora per 
il molo d'attracco, abituale 
punto di approdo per decine di 
mezzi nautici. I marosi potreb
bero provocare altri danni, an
che se con piccoli lavoretti si 
pensa di rimetterlo in sesto. La • 
tendenza generale dunque è ; 
quella di rassicurare tutti colo
ro che per la prossima estate . 
avevano deciso di trascorrere * 
le vacanze nella zona. Non si 
nascondono i problemi, ovvia- ' 
mente, ma si fa presente che 
Maratea sarà comùnque in 
grado di ospitare, per te prossi
me ferie, migliaia di turisti ita
liani e stranieri. 

Nel centro storico della cit
tà, invece, i problemi non man
cano. Il sisma ha interessato, 

Maratea: 
ora un colpo 

anche per 
il turismo 

Il centro storico inagibile - 100 abitazioni 
sgomberate - I senzatetto negli alberghi 

danneggiandole notevolmente, 
le abitazioni con oltre 100 
sgomberi. L'abitato è stato di
visi in nove zone nelle quali o-
perano 12 squadre di tecnici. 
La sospensione dell'erogazione 
dell'acqua (l'approvvigiona
mento avviene con autobotti 
della Provincia e della Regio
ne), come la chiusura della sta
tale 18 Acquafredda-Castro-
cucco sono state decise in via 
cautelativa, mentre dalle pri
me ore del mattino sono state 
liberatela strada statale 18, la 
provinciale 3 e la strada del 
porto dai pesanti massi che o-
struivano le carreggiate. 

Nella tarda mattinata, con 
l'arrivo del ministro alla prote
zione civile Zamberletti, ac

compagnato dai sottosegretari 
agli interni Sanza e Spinelli e 
dal commissario di governo 
della Basilicata Stellato, nel 
municipio di Maratea si è te
nuto un vertice con gli ammi
nistratori dei comuni del Lago-
negrese ed esponenti della 
Giunta regionale. 

Si è fatto, così, il punto dei 
danni dell'intera zona, anche 
se la stima è ancora provvisò
ria e ci vorranno almeno altri 
due giorni per consentire ai 
tecnici di ultimare le perizie. 

A Rivello 30 famiglie sono 
state sistemate in ricoveri 
provvisori ed il sindaco ha 
chiesto al più presto almeno 30 
roulotte. 'La situazione è criti
ca — ha detto l'assessore di Ri

vello, Miraglio — perché nel 
centro storico le case sono ad
dossate le une alle altre e quin
di secondo le segnalazioni che 
ci giungono gli sgomberi caute
lativi potrebbero interessare 
altre 150 persone: 

A Trecchina, a pochi chilo
metri da Maratea, su 40 abita
zioni visitate dai tecnici, ben 
17 sano state dichiarate inagi
bili; a Lagonegro un grande e-
dificio in cemento armqto (pa
lazzo Albano) è stato fatto 
sgomberare dalle 37 famiglie 
che lo abitavano e per altri due 
giorni le scuole resteranno 
chiuse. 

Danni ad abitazioni si se
gnalano anche a Nemoli e Lau-
ria, nell'interno del Lagone-
grese e persino nei piccoli co
muni come S. Severino, Roton
da e Viggianello, alle pendici 
del monte Pollino. Ma le mag
giori preoccupazioni per i tec
nici sono i dissesti idrogeologi
ci con la ripresa massiccia del 
fenomeno delle frane, da que
ste parti molto numerose. Non 
a caso la federazione comuni
sta potentina, in una presa di 
posizione resa nota l'altro gior
no, getta un grido d'allarme 
chiedendo la predisposizione 
di un immediato piano di rias
setto, prima che la scossa di 
domenica non provochi danni 
anche maggiori a centri abita
ti, frazioni rurali e campagne. 

Arturo Giglio 

MARATEA — Un'immagine del centro storico 

Sardegna: verso 
la riconferma della 
giunta di sinistra 

CAGLIARI — In Sardegna si va verso la ricomposizione della 
maggioranza di sinistra e laica. È fallito infatti il tentativo di dar 
vita ad una.giunta regionale minoritaria basata sul cosiddetto 
•polo laico». La proposta era stata avanzata dai liberali, e subito 
raccolta e caldeggiata dalla DC, che mirava chiaramente a far 
naufragare la giunta di sinistra e laica e a riconquistare l'egemonia 
perduta, mettendo fuori dal governo isolano i comunisti. La mano
vra è subito saltata a seguito della netta risposta negativa dei 
socialisti, e dopo l'ultimo tentativo dei sardisti di ricomporre l'uni
tà autonomistica. Il comitato centrale del PSd'A ha riconfermato 
la piena disponibilità ad appoggiare lo schieramento di sinistra e 
laico prendendo atto della «impraticabilità attuale dell'ipotesi ten
dente a dar vita ad una giunta di unità autonomistica». Nella 
seduta di oggi è, quindi, scontata la rielezione del presidente socia
lista Franco Rais, che sarà votato dai partiti della maggioranza 
dimissionaria. Lo schieramento è composto da 22 comunisti, 9 
socialisti, 4 sardisti e 4 socialdemocratici. E stato anche comunica-. 
to l*«appoggio autonomo» dei due consiglieri radicali. Non è invece 
ancora nota la disponibilità dei repubblicani, che sono stati invita
ti dai partiti della sinistra ad entrare direttamente in giuta. «Attin
gendo al patrimonio politico della sua tradizione, e dimostrando il 
grande realismo e il coraggio che contraddistinsero l'azione di Ugo 
La Malfa, il PRI — ha sostenuto il segretario regionale del nostro 
partito, compagno Gavino Angius parlando a Cagliari nel corso di 
una manifestazione popolare — può contribuire concretamente 
alla soluzione della crisi sarda. Non chiediamo agli amici repubbli
cani di rinunciare alla prospettiva unitaria, ma proprio se non si 
vuole allontanare questa prospettiva, bisogna ammettere che oggi 
non vi sono altre strade all'infuori della riconferma della maggio
ranza uscente. L'unità deve essere il punto di arrivo di un processo 
politico, non può essere il punto di partenza». 

g. p. 

Oggi al Senato la conversione in legge, del «Nicolazzi bis» 

Il decreto-casa al voto finale 
ma potrebbe essere migliorato 

ROMA — Al limite della sca
denza costituzionale fissata 
per il 26, il Senato convertirà 
oggi in legge il decreto sulla 
casa che va sotto il nome di 
«Nicolazzi-bls». Salvo sorpre
se dell'ultima ora,.il pròvve?. 
dimento «passerà» nel testo 
giunto dalla Camera. "-.-, _V 

In verità, i tempi tecnici 
per migliorare le norme non 
mancherebbero: su questo 
tasto hanno insistito in mo
do particolare i senatori co
munisti per 1 quali è interve
nuto ieri in aula Lucio Liber
tini. 

Il parlamentare comuni
sta ha ricordato che il decre
to — anche se l'iniziativa in
calzante del PCI e il rapporto 
positivo stabilito in alcuni 
momenti tra comunisti, so
cialisti e altri settori demo
cratici hanno permesso di 
introdurre contenuti nuovi e 
positivi — contiene ancora e-
lementi negativi e limiti in 
tale misura che i comunisti, 
pur non agendo per farlo de
cadere, non possono votarlo, 
né astenersi. 

I tempi, ormai, sono assai 
stretti — ha proseguito Li
bertini — e le responsabilità 
di questa situazione appar
tengono interamente alla 
maggioranza e alle sue divi
sioni interne. I comunisti si 
rendono conto, quindi, del 

fatto che ulteriori, profonde 
modifiche non sono possibi
li. Tuttavia, se vi fosse una 
seria volontà del gruppi poli
tici saremmo ancora in tem
po a correggere — attraverso 
^una intesa globale — alcune 
storture evidenti, delle quali 
settori della stessa maggio-

Esplosivo 
in cella 

nel carcere 
di Poggioreale 

NAPOLI — Alcuni candelotti 
di dinamite sono stati trovati in 
una cella del «Padiglione Mila
no» nel carcere di Poggioreale, a 
Napoli 

La scoperta è stata fatta da
gli agenti di custodia durante 
una perquisizione per la ricerca 
di armi nel padiglione dove so
no chiusi anche morti esponenti 
della nuova camorra organizza
ta che fa capo a Raffaele Cutolo 
il quale, però, è chiuso nel car
cere di Ascoli Piceno. 
; I detenuti che erano chiusi 
nella cella dove è stato trovato 
l'esplosivo — e che sono stati 
portati in altro padiglione — 
sono stati tutti denunciati per 
possesso di esplosivo. Un in
chiesta è in corso ed è coordina
ta dal magistrato di sorveglian
za sul carcere napoletano. 

ranza hanno seria coscienza. 
Ed ecco le proposte avan

zate dal PCI: 
1) i contratti di abitazio

ne che vanno in scadenza su
perano il milione: . perché 
non adottare lo stesso tratta
mento applicato per le finite,-: 
locazioni degli artigiani e del. 

Dissequestrate 
a Cornale 
lattine di 

Coca Cola 

COMO II Procuratore della 
repubblica di Como ha ordi
nato il totale dissequestro 
deUa partita di lattine di «Co
ca Cola», provenienti dallo 
stabilimento di Nogara (Co
mo) sequestrato 1*8 febbraio 
scorso in seguito ad alcuni e-
pisodi di malore attribuiti al
la bibita. 

Nel darne notizia, la filiale 
italiana della Coca Cola e-
xport corporation sottolinea 
con soddisfazione che il so
pralluogo e la perizia «hanno 
accertato la perfezione tecni
ca e sanitaria sia negli im
pianti sia del processo di fa-
bricazione e la totale inno
cuità per la salute della bibi
ta Coca Cola». 

commercianti prorogate di 
due anni?; • 

2) consentire alle Regio
ni di programmare fin da ora 
gli interventi sull'intera area 
dei contributi Gescal; 

3) decidere l'obbligo di 
affittare ad equo canone per 
chi abbia più di due case; -
" , • 4) chiarire i limiti in cui 
opereranno i nuovi meccani
smi procedurali (a questo 
proposito la dizione usata 
nell'art. 8 del decreto è alme
no equivoca). 

La questione vera — a 
questo punto — non è quella 
dei tempi tecnici, ma di uno 
sforzo unitario che dovrebbe 
animare la maggioranza. In 
caso contrario, sarà essa che 
si assumerà tutte le respon
sabilità delle contraddizioni 
di questa legge. Per parte no
stra — ha concluso Libertini 
— continueremo la battaglia 
per applicare ciò che di giù* 
sto è stato introdotto nel de
creto e per correggerne le 
storture. E soprattutto lavo
reremo per quel vasto arco di 
misure che sono necessarie e 
che il governo si dimostra in
capace di adottare: dalla leg
ge dei suoli alla riforma delle 
procedure, dalle innovazioni 
necessarie nel finanziamen
to al credito alla riforma del
l'imposizione fiscale sulla 
casa. 

Tesseramento PCI: 18.830 reclutati nella fase più acuta del dibattito sulla Polonia 

Oltre un milione e mezzo gli iscrìtti 
Ancora una volta ì risultati del nostro 

tesseramento sono destinati a fare notizia: 
alla data dell'I 1 marzo, i compagni con la 
tessera del 1982 erano 1.501.877(87,53% del 
totale degli iscrìtti); i nuovi iscritti 50.463; le 
donne 377J294. 

Si tratta di un segnale importante, anche 
se noi continuiamo a considerarlo^ Inade
guato e non ancora soddisfacente. È un se
gnale politico, non solo organizzativo, per 
chi sa comprendere l'attualità e il valore del 
partito di massa, e l'intimo legame che esi
ste tra l'organizzazione del Partito e la poli
tica che esso sviluppa. 

Coloro che ci attendevano a questo varco. 
erano molti, quest'anno più che nel passato, 
Tra il tesseramento del 1982 e quello degli 
anni precedenti, ci sono di mezzo tante no
vità, prima fra tutte la drammatica vicenda 
polacca, e la posizione che abbiamo assunto, 
non solo per ribadire la nostra autonomia 
internazionale — la qual cosa, da molto 
tempo, non poteva essere messa In dubbio 
se non dal più faziosi e Incorreggibili tra 1 
nostri avversari —, soprattutto per quella 
che, nel Comitato Centrale e nelle migliaia 
di assemblee e di dibattiti tenuti in ogni 
sezione e negli organismi dirigenti, abbia
mo definito: una nuova fase della lotta per 
il socialismo in Italia e nell'occidente euro
peo. 

Ebbene, proprio di questo «Farro» voglia
mo discu fere, per dire che dall 'inizio di gen
naio (quando stava concludendosi l'attività 
del congressi regionali, che è stata causa di 
un rallen tamen to nell'Impegno organista to 
del tesseramento) all'I1 marzo, abbiamo re
clutato 18,830 nuovi iscritti, e nello stesso 
periodo, hanno rinnovato la tester» 374.338 

compagni, di cui 101.871 donne. 
Ciò vuol dire che in appena due mesi, nel 

giorni più «ca/di» del dibattito e della pole
mica sulla Polonia, quando non pochi ci vo
levano quasi orfani e senza bussola, ogni 
sera, se avessimo potuto contarci, ci sarem
mo accorti di avere oltre 6.000 iscritti in più 
del giorno prima. 

E soltanto un dato quantitativo? Non cer
tamente, Anzi, se stiamo alla quantità, il 
risultato è ancora troppo scarso. Non pos
siamo Ignorare che In alcune realtà locali e 
regionali c'è ancora uno scarto con I risul
tati del precedente anno, anche se li con
fronto è falsato dall'impegno profuso, da 
ottobre a gennaio, nello svolgimento del 
congressi e dall'avvio dell» riforma delle 
strutture organizzative, che ha imposto un 
dibattito molto 'Interno» dimostratosi poco 
conciliabile con l'Iniziativa «aperta» del tes
seramento e del proselitismo. 

CIÒ che è da sottolineare è piuttosto la 
qualità. In gran parte nuova e significativa, 
per la motivazione più forte e consapevole 
che viene data all'adesione al Partito da 
parte del nuovi Iscritti, ma anche dagli al
tri, In tempi di battaglia */n mare aperte», 
come si è detto, guardando avanti, vincen
do I pessimismi, superando gli atteggia
menti assurdamente difensivi 

Questo deve indurci a riflettere sull'inse
gnamento di due federazioni che già hanno 
raggiunto il cento per cento degli iscritti, 
Ragusa e Caltanisetta, e di molte organiz
zazioni del Mezzogiorno che, prima e dopo 
la Conferenza meridionale di Napoli, hanno 
esteso la fona organizsata del Partito, con-

Ì ulstandonuovi militanti:la Campania con 
,583 iscritti In più rispetto ali» stessa data 

dell'anno scorso, di cui 5.745 nella sola Na
poli e 1.925 a Salerno; la Sicilia 1.444, di cui-
755 a Siracusa e 525a Catania; la Puglia che 
supera la media nazionale; in Calabria, 
Crotone 324 in più; In Lucania, Potenza 209; 
l'Abruzzo, l'altra regione, dopo la Campa
nia, che ha superato il numero degli iscritti 
del precedente anno e la Federazione di 
Chieti alle soglie del cento per cento, con 
808 iscritti in più rispetto alla stessa data 
del 1981. 

Così come dobbiamo valutare. In ogni se
zione, nei comitati di zona e in tutte le fede
razioni, I risultati di un reclutamento che è, 
ovunque, ancora troppo limitato, e le ragio
ni delle zone d'ombra esistenti anche in a-
ree considerate tradizionalmente forti. 

Spesso l'Impedimento deriva da una vi
sione troppo ristretta della politica e dell' 
Impegno del Partito, che limita, quando 
non impedisce, la presentazione del vero 
volto del PCI e della sua politica alle larghe 
masse. Il rovescio della medaglia è dato dai 
risultati e dai passi in avanti compiuti negli 
ultimi due mesi, quando una maggiore sen
sibilizzazione di tutte le nostre organizza
zioni e l'impegno tenace di migliala di com
pagne e compagni in ogni sezione, hanno 
rappresentato l'elemento determinante. 

Oli esempi del ritardi che ancora si regi
strano nel centro-nord (Torino, Milano, Ve
rona, Firenze, Siena, in quasi tutu l'Emilia, 
Pesaro, Ancona, Roma) hanno tutti una 
motivazione particolare e diversa. Rappre
sentano tuttavia un insegnamento che vale 
per tutto il Partito: che non possiamo mal 
accontentarci di quello che abbiamo rag
giunto, anche quando sembra molto; che 

bisogna vincere le sottovalutazioni dell'im
pegno organizzato di massa; che l'aumento 
degli Iscritti è una delle condizioni per il 
rinnovamento del Partito, per riaffermare 
la nostra diversità, e anche per comprende
re le nuove forme dell'impegno politico di 
cui tanto si discute. 

Il bilancio che oggi siamo in grado di fare 
sulla prima fase della campagna del tesse
ramento — che, come si sa, concluderemo 
nell'autunno prossimo — è un punto dipar
tenza positivo. Pensiamo comunque cosa a-
vrebbe potuto essere questo bilancio, già 
cosi rilevante politicamente, se, davvero, 
fossimo stati in grado di mettere in campo 
tutte le forze di cui disponiamo, tutti 1 co
munisti, tutti I dirigenti ad ogni livello, do
vunque, sapendo e dimostrando che non c'è 
nessuno troppo Importante per non dedi
carsi al più Importante degli impegni di un 
comunista: quello del proselitismo di nuovi 
Iscritti, del ritesseramento dei compagni 
casa per casa, della, costruzione di nuove 
sezioni e nuclei, perché più ramificata ed 
estesa sia la presenza del partito tra le mas
se, nelle zone, nei quartieri, nelle fabbriche 
e in tutti I luoghi di lavoro. 

Questo deve essere llmpegno peri prossi
mi mesi, fino a giugno, quando faremo un 
ulteriore bilancio del nostro lavoro, in una 
situazione politica e sociale In cui non basta 
più la conferma di una grande fona di mas
sa, occorre la sua espansione, per fare fron
te all'inasprimento dello scontro politico e 
di classe e per essere all'altezza degli obiet
tivi die la politica dell'alternativa et pone, 
In termini sempre più ravvicinati. 

Gianni Gi*xfr«sco 
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